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A FINE STIPENDIO AVANZA TROPPO MESE!
11 MARZO  SCIOPERO GENERALE

Il 4 febbraio è stato firmato, anche nel Pubblico Impiego, un accordo separato tra Governo – Cisl - Uil e Ugl che avalla il blocco della contrattazione per altri 3 anni, recepisce la Legge Brunetta – nonostante le numerose sentenze che ne escludono l’applicazione in assenza di rinnovo dei contratti nazionali – ed introduce il metodo Marchionne di relazioni sindacali, escludendo chiunque dissenta.
I sindacati firmatari di questo scellerato accordo – sempre che così si possano ancora chiamare – hanno stabilito che le lavoratrici e i lavoratori pubblici perderanno circa 2000 euro in 4 anni in busta paga, non potranno avere alcun aumento di stipendio in sede di trattativa decentrata se non in caso di “risorse derivanti da risparmi di gestione” (figuriamoci nella sanità sottoposta ai piani di rientro!) che comunque andranno solo a pochi e a discrezione dei dirigenti – con il 25% dei lavoratori dichiarati fannulloni a prescindere e quindi esclusi da qualsiasi incentivo e a rischio di licenziamento – e non potranno nemmeno scegliere da chi farsi rappresentare, visto il mancato rinnovo delle RSU, e le trattative riservate solo ai sindacati “amici”.
Brunetta sequestra la trattativa decentrata togliendo tra le materie di trattativa orario e organizzazione del lavoro proprio quelle che più toccano le condizioni materiali di vita e lavoro dei dipendenti.

Il tutto mentre ogni giorno si aggiungono migliaia di persone che perdono definitivamente il lavoro, cassa integrazione ad oltranza, giovani e studenti senza alcuna prospettiva futura, affitti e mutui delle case insostenibili, servizi pubblici svenduti ai privati con ricaduta in termini di qualità e tariffe.

Più nessun lavoratore e lavoratrice può sentirsi garantito in questa guerra scatenata contro il lavoro, la crisi continuano a pagarla solo le fasce sociali più deboli che di certo non l’hanno provocata, mentre i ricchi continuano sempre di più ad arricchirsi.

Il costante attacco ai diritti – dalla Fiat al pubblico impiego – e alle tutele conquistate in anni di lotta nei luoghi di lavoro diventano carta straccia e il tentativo è quello di farci uscire dalla crisi tutti più poveri e precari e con uno stato sociale demolito.
In sanità tutto questo si traduce in carichi di lavoro insostenibili, maggior numero di malattie e infortuni, licenziamento dei precari e continuo blocco del turn-over, mobilità obbligatoria, radicale smantellamento del servizio sanitario pubblico in favore del privato.

IMPOSSIBILE ASPETTARE OLTRE: 

L’11 MARZO SCIOPERA CON NOI!
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